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Ieri «giornata di mobilitazione e di lotta» in tutto il Paese 

;ST; I: a migliaia in ****** 

Altro rinvio per gli sfratti 
.Manifestazioni e incontri con partiti, sindaci e prefetti - Iniziative nelle citta - Il governo 
cerca di non decidere niente - Donatella Tortura: «Solo preoccupazioni elettoralistiche» 

. ROMA - Migliti! • migliaia di 
inquilini e lavoratori hanno 
manifestato ieri in tutta Italia, 
rispondendo all'appallo delle 
orianitiazioni degli inquilini, 
SUNIA. SICET. UIL-Cesa e 
dilla Federazione CGIL, CISL, 
UIL per una -giornata di mobi
litazione e di lottai, portando 
airatteniione del pane la qua-
stiona-cau • per amuovere l'i-
neraia del governo che, di fran
ta all'emergente (200.000 afrat
ti già esecutivi, due milioni di 
famiglie in coabitartene, oltre 
tre milioni di contratti in aca> 
denta) non rieece a prendere 
misure concrete per la •gestio
ne sociale degli sfratti» e per il 
rinnovo automatico dei con-
tratti. Ami, il governo ha fatto 
sapere che neppure nel prossi
mo Consiglio del ministri si oc
cuperà del problema casa e de
gli sfratti, 

La (giornata di lotta» ai è 
concretizzata in manifestano* 
fri» assemblee, cortei, presidi di-
nanti a tribunali e preture, con
fronti con i partiti, incontri con 
sindaci, amministratori comu
nali e regionali, con prefetti e 
con parlamentari. I sindacati 
hanno chiesto ai partiti dì pro
nunciarsi su come si comporte
ranno dopo la elesioni su sfrat
ti, contratti, fondo sociale, uti-

listo delle case sfitte, impiego 
dei contributi GESCAL. 

A Torino, dove sono già sca
duti 60.000 sfratti e 200.000 ne 
scadranno entro l'anno, vi è 
stato un confronto tra sindacati 
e PCI, PSI e DC. Per i comuni
sti l'assessore alla Casa Vindi-
gni ha illustrato le iniziative del 
Comune che ha costruito e con
segnato 2.500 alloggi alle fami
glie sfrattate, ed ha assicurato 
l'impegno del PCI per risolvere 
1 problemi della casa. 

A Milano con quasi 9.000 do
mande di proroga degli sfratti, 
la situazione è grave, anche se 
Comune, Pretura e Prefettura 
collaborano nel graduare gli 
sfratti, assicurando una casa al -
tematìva alle famiglie sfratta
te. Spiegabile, quindi, l'adesio
ne alla •giornata dì lotta» che 
ha avuto i suoi momenti più vi
stosi all'esterno nel presidio di
nanzi al Palazzo di Giustizia, 
nella delegazione che si è recata 
in Prefettura e nell'incontro 
con la Regione. 

A Genova, in alcuni punti 
nevralgici della città sono stati 
distribuiti volantini, mentre at
traverso tv locali sono state te
nute delle trasmissioni con la 
presenza di candidati dei vari 
partiti. A Imperia vi è stato un 
presidio in piatta con centinaia 

di persone e delegazioni si sono 
recate al Comune e in Prefettu
ra, A Savona è stato organizza
to un «carosello», per le strade 
con carri allegorici, addobbati 
con i simboli della casa e vi
gnette sugli efratti e gli alloggi 
vuoti. Al centro centinaia di 
persone sono sfilate in corteo. 
A La Spezia c'è stato un presi
dio in piazza Cavour, con inqui
lini e consigli di fabbrica. Due 
delegazioni sono state ricevuto 
dal sindaco e dal prefetto. 

Le iniziative di lotta a Bolo
gna ai sono svolte nell'arco dì 
parecchi giorni. La più impor
tante, la manifestazione di gio
vani coppie, un comizio in piaz
za Maggiore e un recital del 
cantautore Andrea Mìngardi. 

Anche a Napoli si è Bvolta 
una manifestazione. Per il PCI 
ha partecipato Alinovi. La si
tuazione casa nel capoluogo 
campano, acuita dal terremoto, 
è tra le più difficili del paese; BI 
calcola che centocinquantamila 
famiglie hanno bisogno d'un 
tetto. 

A Bari c'è stato un incontro 
con le segreterie dei partiti. Un 
documento che chiede al gover
no la proroga degli sfratti in at • 
tesa della riforma dell'equo ce
none è stato sottoposto da PCI, 
PdUP, PSI e DCTDelegationi 

sono state ricevute dal prefetto 
e dal sindaco, mentre il Consi
glio comunale ha approvato un 
ordine del giorno che riprende i 
temi della piattaforma rivendi-
cativa dei sindacati. 

A Palermo si è svolta una 
manifestazione in piazza, al 
termine della quale rappresen
tanti dei sindacati hanno con
ferito con il sindaco. Un'altra 
manifestazione unitaria si è te
nuta a Catania, dove una dele
gazione si è incontrata con il 
prefetto. 

Sull'intenzione del governo 
di rinunciare a provvedimenti 
per l'emergenza, il segretario 
della CGIL Donatella Turtura 
ci ha dichiarato: •Dopo la rissa 
degli ultimi mesi tra i partiti 
della maggioranza, continua la 
latitanza del governo. Il rinvio 
del decreto è originato da 
preoccupazioni elettoralistiche 
e non mette i Comuni nelle con
dizioni di intervenire nella gra
duazione degli sfratti e nell uso 
degli alloggi sfitti. I sindacati 
finora hanno impedito che il 
governo decidesse forti aumen
ti dei canoni, ma grande è il ri
schio che questo assalto al sala
rio venga tentato dopo le ele
zioni». 

Claudio N o t a r . 

I partiti interrogati 
dagli insegnanti 

Ma la DC è da bocciare 
Duecento docenti all'incontro con i responsabili scuola di PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRI e PLI - Una legge-stralcio per le superiori? 
ROMA — Ieri l'interrogazione finale, il 26 giu
gno il voto. Promossi, bocciati o rimandati (ma a 
quando9) dagli insegnanti saranno però non sin
goli studenti, ma i partiti, che ìen a Roma, attra
verso i loro responsabili scuola, hanno risposto 
alle domande dei docenti. L'iniziativa, promossa 
dal Centro di iniziativa democratica degli inse
gnanti (CIDI) e dalla Federazione nazionale in
segnanti (FNISM), ha radunato quasi duecento 
persone. Hanno dato il via alle domande le due 
presidenti del CIDI e del FNISM, Luciana Pec-
chioli e Luisa La Malfa, quindi una ventina di 
insegnanti, presidi, direttori didattici, pedagogi
sti. Ma questa riforma delle superiori si farà o 
no? Perché non vi impegnate a realizzare subito 
dopo le elezioni una legge di riforma di pochi 
punti, quelli sui quali siete tutti d'accordo (ad 
esempio il nuovo biennio unitario-iniziale)? E 
per le elementari, vi impegnate a realizzare i nuo
vi programmi e a tare contemporaneamente la 
riforma di una scuola regolata da una legge del 
'28? E il ministero della Pubblica istruzione? 
Non sarebbe ora di riformarlo? E venuta anche 
una domanda maliziosa: il curricolo della scuola 
di base è di 13 anni, ma solo 3 di questi (la scuola 
media) sono Btati riformati. Come mai è stata 
fatta questa riforma? E poi decine di domande 
sull'aggiornamento che non arriva, gli IRRSAE 
bloccati, l'insegnamento scientifico sottovaluta
to. I rappresentanti dei partiti hanno risposto 
cercando di meritarsi la sufficienza o un bel voto. 
La DC, al vertice della Pubblica istruzione da 35 
anni, non sembrava però neppure desiderosa di 
strappare la sufficienza. Il suo rappresentante. 
Paolo Cabras, infatti, ha difeso (persino contro il 
parere del professor Petruzzelli, presidente delle 
scuole private laiche) la proposta del suo partito 
di premiare con un ibuono» chi sceglie di studiare 
nelle scuole private, ha detto che il testo di rifor

ma delle superiori che la DC ripresenterà al nuo
vo Parlamento sarà quello che obbligherà ad un 
iter parlamentare più lungo; sulla religione, ha 
sostenuto una soluzione che rischia di essere sca
valcata addirittura dalla bozza del nuovo Con
cordato. 

Gli altri partiti si sono tutti differenziati dalla 
DC sul «buono* per chi va alle private («è incom
patibile con la tutela della qualità degli studia, ha 
detto il liberale ed ex ministro Vahtutti). Ethel 
Serravalle, per il PRI, ha insistito: se non si fa la 
riforma delle elementari, niente istituzione di un 
nuovo biennio nelle superiori. Ferraresi, del PSI, 
è contrario ad ogni legge stralcio per le superiori, 
ma è categorico sui nuovi programmi delle ele
mentari: non debbono venir fuori a scuole chiuse, 
debbono essere discussi dagli insegnanti, assieme 
alle linee di riforma. Petruzzelli, per il PSDI, non 
è andato per il sottile: la scuola superiore non 
deve essere obbligatoria, ha detto, «chi vuole an
dare a tirare di lima deve poterlo farei. Giovanni 
Berlinguer, per il PCI, ha risposto ad alcune do
mande specifiche. La riforma delle superiori: tut
ti gli insegnanti debbono essere consultati; l'ag* 
Sfornamento: si deve generalizzare senza far cer

ere ai docenti l'eventuale qualifica raggiunta 
nel campo specifico; gli IRRSAE: o si migliorano 
oppure si chiudono. Infine, una dura polemica 
con la DC: «De Mita — ha detto — parla di libero 
mercato e subito dopo il ministro de della Pub
blica istruzione invia una serie di circolari e de
creti che provocano la più grande confusione nel
la scuola pubblica. Credo che ci sia un piano deli
berato per spingere le famiglie verso la scuola 
Stivata. Dunque o cambia la direzione politica 

el Paese o la scuola pubblica, se resta la guida 
de, è destinata a peggiorare». 

Romeo Bossoli 

Delhi nostre redazione 
TORINO - n dibattito di ieri 
sera a Torino IU; «Gli anni dì 
piombo: l i sinistra di fronte al 
terrorismo», ai è aperto con la 
notili*, riferita dal compagno 
Ugo Pecchioli, del nuovo delit
to mafioso a Palermo. Una no* 
tizia che ha ricordato • tutti co
nia non solo dall'eversione 
giungane pericoli per le ittitu-
lionl. Finché esisteranno poteri 
occulti, vaste e «incoccanti»- or
ganiszazioni criminali, conni-
venie all'interno dell'apparato 
statale, ingiustizie diffuse, sarà 
sempre possibile un rigurgito 
dell estremismo più folle. Ma, e 

austo è stato il senso di tutti 
1 interventi della aerata, fer

marti a questa constatazione 
larve a poco. E con la lotta poli
tica, con il confronto civile, con 
''impegno costante che si po-
ranno vincere questa batta

gli*. Sempre, comunque, ri* 
•pattando la regola della demo-
d e i le. 

Insieme con Picchioli «1 di
battito, organizzato dall'Unio
ne Culturale, hanno partecipa* 
to fon. Luciano Violante, can
didato PCI, Elena Pacioni, vi* 
ce presidenti dell'associazione 
nazionale magistrati, il prof. 
Angelo Ventura, dell Universi
tà ai Padova, Emo Mattina, e i 
segretario confederale della 
UIL e candidato socialista. 

Violante, introducendo la di-
scusatone, ha ricordato che 'gli 
anni 70 non furono solo terro-

timo. Fu approvato lo statuto 
lei lavoratori, il PCI cor.quìstò 
34% dei voti, motte riforme 
irono varate*. Ma siamo alla 

(ine degli «anni di' piombo»'! 
Molti segnali dicono di no. ma 
il rischio oggi è anche un altro: 
«In Campania si ha un omici
dio ogni 10 ore e W minuti; in 
Sicilia sono "«parile" 303 per-
Mone dall'inizio dell'anno, ucci-
*•« o più templìceminte scom
parse». 

Dibattito a Torino con Pecchioli 

«Anni di piombo» 
ormai finiti? Sì 

ma il terrorismo 
non è sconfitto 

All'incontro hanno partecipato Violante, 
Paciotti, Ventura, Mattina, Guidetti Serra 

«mi 

fi 

«£ finita una fase — ha det
to il prof. Ventura — ma non 
siamo ancora al post-terrori
smo. Le stragi fasciate tono ri
mette impunite. Il terrorismo 
di sinistra ha esaurito una fase 
insurrezionale ma discute una 
nuova strategia. Vi sono oggi 
almeno 6 riviste che provengo
no da quella che é larea della 
lotta armata. La "cultura del 
terrorismo" resta consistente, 
ancne se non è pia vasta come 
una volta». 

La necessiti di una più orga
nica ed efficace •normativo 
premiate' per chi si allontana 
dalla lotta e stata sottolineata 
dalla dottoressa Paciotti. Vi è, 
ad esempio, la vasta area della 
dissociazione che oggi non ha 
tutela. Riordinando legislativa
mente la materia si possono ot
tenere due risultati: uscire dal
le norme dettate dall'emergen
za e consentire il reinserimento 
nella società di coloro che si Bo
no allontanati dal terrorismo, 
inserendo attenuanti o stu
diando forme di pena alternati

va. ^Comunque — è l'opinione 
della Paciotti — è sconfitto un 
progetto terroristico, non una 
prospettiva, esistendo ancora 
le ragioni di fondo di questo fé-
nomeno: 

Queste ragioni sono state in
dagate da Mattina: 'Una mi
scela esplosiva: mancanza di 
cambiamento, estremismi i-
deologici, mancanza di rifor
mismo e di trasparenza delle 
istituzioni, i processi penati 
troppo lunghi possono esaspe
rare i giovani: 'il terrorismo 
— ha detto Pecchioli — ha cer
cato di inserirsi nei processi 
positivi della sinistra, dal '68 
studentesco al '69 operaio, mi-
randa a bloccare le novità e 
cercando di spezzare il rappor
to storico tra movimento ope
raio e democrazia per portarlo 
a vecchie ideologie, a nvotuzio-
narismo astratto: 

Tutto frutto delle crisi italia
na? 'Può darsi ma vi sono dati 
allarmanti: i servizi segreti ita
liani in mano alla P2, tentativi 
di strumentalizzazioni ester

ne: Cecoslovacchia, Cia, Israe
le, Bulgaria: 

'La sinistra ha combattuto 
il terrorismo sempre nell'alveo 
democratico, con crescente 
partecipazione di massa. Nes
suna " umanizzazione" come 
dermi avana gli autonomi nel 
convegno di Bologna del '77: 
Indispensabile — ha concluso 
Pecchioli — anche rinnovare il 
sistema carcerario e la legisla
zione penale (ma iper tutti i de
tenuti, non solo per i terrori
sti») e le norme sui pentiti e ì 
dissociati. 

Intervenendo nella vivace di
scussione che è seguita il magi
strato Alberto Bernardi ha in
vitato a non abbassare la guar
dia: 'La realtà è preoccupante, 
ci- sono molteplici segnali di 
riorganizzazioni, specie dalle 
carceri. A maggio a Torino è 
stato venduto nelle edicole un 
opuscolo contro la dissociazio
ne, che i terroristi dimostrano 
di temere di più del pentimen
to. Non sottovalutiamo questi 
elementi come una votta, an
che perché esistono te condi
zioni per una nuova offensiva 
terroristica: la realtà socio po
litica non è cambiata di molto: 
molti uomini della P2 sono re
stati al loro posto: 

Piero Miletto, magistrato, e 
Bianca Guidetti Serra, avvoca
to, hanno sottolineato la neces
sità di uscire dall'emergenza 
con norme (anche estensibili al
la criminalità comune), e com
portamenti nuovi: -Sono state 
tutte le istituzioni con la loro 
rettitudine,che hanno sconfit
to il terrorismo?» sì è chiesta 
polemicamente la Guidetta 
Serra. -Certamente no — ha ri
sposto, concludendo. Violante 
— e non ai pud abbassare la 
guardia anche perché se il ter
rorismo e in ritirata, rimango
no praticamente indisturbate 
la criminalità mafiosa e finan
ziaria: 

M a s s i m o Mavaracch io 

Primo incontro dopo le elezioni 

A Viareggio tra 
un mese festival 
nazionale delle 

donne comuniste 
La partecipazione di Enrico Berlinguer 
«La nostra vita, la politica, il potere» 

uteri naca ( *• 

Detla nostra redazione 
FIRENZE — Dalla pineta di 
Tirrema alla spiaggia dorata 
della Versilia, come dire dal Fe
stiva] nazionale dell'Unità 1982 
al decimo Festival nazionale 
delle donne comuniste 1983, il 
primo grande appuntamento 
politico del PCI dopo le elezio
ni, che sarà concluso da Enrico 
Berlinguer. 

L'apertura è rissata per il 15 
luglio a Viareggio nello Stadio 
dei Pini, vicino alla Manna di 
Levante, ai confini dello splen
dido parco Magliarìno-San 
Rossore. Una occasione di 
grande incontro politico, dice 
Grazia Labate nell'ìllustrare il 
fìtto programma dei 15 giorni 
del Festival, che si concluderà 
il 31 luglio, ma anche una festa 
tradizionale, il più possibile 
spregiudicata. 

Tema centrale della manife
stazione «Alternativa donna: la 
nostra vita, la politica, il pote
re*. La donna cioè, come sog-
Setto politico «determinante* 

ell'alternativa e non come al
leato, al pan di ceti e classi, con 

l'intreccio sempre più fitto fra 
battaglia di emancipazione e 
lotta per Io sviluppo. Vogliamo 
essere noi donne comuniste, i-
scritte, militanti e dirigenti del 
partito politico più impegnato 
per la liberazione e l'emancipa
zione della donna, dice ancora 
Grazia Labate, a interrogarci 
sulla nostra vita quotidiana, sul 
rapporto fra noi, la politica, le 
istituzioni, il potere. La nuova 
politica della donna ha strap
pato in questi anni conquiste 
legislative essenziali, ha inciso 
Bulla mentalità e sul costume 
ed oggi si sente ad un passaggio 
«difficile» e delicato del suo per
corso. Cresce la ventata restau
ratrice e maschilista, una rea
zione antidonna che coincide 
con l'azione volta a far tornare 
indietro l'intero paese. 

Come fermare l'attacco, co
me andare,avanti. C'è qui il 
passaggio più difficile che si 
chiama, appunto politica-isti
tuzioni-potere. Di questo si 
parlerà a Viareggio con le don
ne, tra le donne, con i dirigenti 
di diverse forze politiche e del 

Manifesto per la fasta nazio
nale dalla donna a Venezia 
1981 

sindacato, con i cittadini. Mol
te le occasioni di dibattito, dal
la pace, che ha già avuto impor
tanti adesioni, come quella di 
Mary Calder leader del pacifi
smo inglese, all'ambiente, alla 
mafia e alla camorra, al rinno
vamento delle istituzioni, alla 
casa, alla famiglia. Centrali sa
ranno alcuni momenti fissati 
negli appuntamenti più signifi
cativi come «La classe ha un 
sesso*, incontro con i dirigenti 
delle tre confederazioni sinda
cali; «Io funzionarla: la mia vi
ta, la politica, il potere nel 
PCI*, e le problematiche di 
Man e il suo pensiero, o il fem
minismo che abbiamo cono
sciuto in questi ultimi anni. 

Patrizia Nateli ha illustrato 
le scelte culturali e di spettaco
lo, che hanno conciliato due a-
spetti: quello del rapporto fra 
la parte spettacolare e la propo
sta politica e l'altro della espe
rienza e della «produzione* 
femminile senza isolarle da 
quelli che possono essere defi
niti spettacoli «maschili*. 

Renzo Cassfgoli 

Reggio C : grave interferenza de 
blocca l'elezione della giunta 

REGGIO CALABRIA — Grave Interferenza della DC cala
brese sul comitato regionale di controllo sugli atti degli enti 
locali (Coreco) nel tentativo di annullare la delibera del consi
glio comunale di Reggio Calabria con la quale è stata sancita 
l'elezione del sindaco e della giunta di sinistra, È scandaloso 
11 fatto che alcuni dirigenti de abbiano dichiarato in anticipo 
che 11 Coreco, al quale la DC aveva presentato ricorso, avreb
be bloccato la elezione. Il Coreco infatti, con un voto di stretta 
maggioranza, non ha approvato chiedendo alla giunta «ele
menti Integrativi*. Sull'episodio 1 gruppi regionali del PCI e 
del PSI hanno chiamato in causa la giunta regionale. Una 
Interrogazione al ministro dell'interno è stata presentata dal 
deputati comunisti calabresi Monteleone e Ambrogio. 

Suicida in carcere l'accusato 
dello scoppio di Torino (7 morti) 

CUNEO — Pino D'Amurl, 24 anni, uno dei presunti responsa
bili dello scoppio che a Torino causò la morte di 7 persone, al 
è ucciso nel carcere di Cuneo dove era detenuto. Il giovane 
era titolare di un magazzino Conad al numero 5 di via Tonel
lo a Torino. La sera del 21 dicembre 11 magazzino esplose 
provocando 11 crollo dello stabile attiguo. D'Amurl fu accusa
to di averlo provocato per ottenere 11 risarcimento dell'assi
curazione. Sul suicidio è stata aperta un'inchiesta. 

Per l'ACNA «fabbrica del cancro» 
il PM di Savona chiede 35 anni 

SAVONA — Il precessa a dieci diligenti dell'Acna di Cenglo è 
alle battute finali: Ieri 11 pubblico ministero del tribunale di 
Savona» dott Maria Teresa Camell, ha chiesto che gli Impu
tati siano condannati a 35 anni e due mesi di reclusione per 
omicidio colposo plurimo e lesioni colpose plurime nel con
fronti di numerosi lavoratori dello stabilimento. Secondo I' 
accusa 1 tre presidenti dell'ACNA, Insieme al sei direttori e al 
medico di fabbrica, erano perfettamente al corrente che i 
lavoratori erano a diretto contatto, In fabbrica, con sostanze 
altamente cancerogene. La direzione avrebbe Inoltre Indotto 
gli stessi lavoratori a non sottrarsi alle mansioni più perico
lose utilizzando il meccanismo dell'Indennità di rischio. 

Diritti del malato: finora 
350mila le denunce di violazione 

ROMA — Per violazione del diritti del malato sono state 
presentate finora più di 350mila denunce. Riguardano le con
dizioni di ricovero, 11 vitto, le cure, 1 servizi Igienici, le visite 
del parenti, 11 comportamento del sanitari nei confronti del 
cittadino malato. Questi dati sono stati resi noti dal comitato 
esecutivo del Tribunale per I diritti del malato nella terza 
giornata celebrativa. Manifestazioni e assemblee pubbliche 
sono state tenute in 43 città. Nove collegi giudicanti si sono 
riuniti per proclamare le «carte* del diritti del cittadino mala
to a Milano, Genova, Trieste, Bologna, Pistola, Viterbo, Napo
li, Poggia e Brindisi. Altri due centri sono sorti a Roma, 

La CGIL scuola: supplenti 
e presidi, il ministro decida 

ROMA — «Il ministro della Pubblica Istruzione deve sblocca
re la circolare, ferma da oltre due settimane, che permette* 
rebbe al docenti supplenti di recuperare parte del tagli al 
salarlo net mesi estivi; deve modificare la circolare che Impo
ne la sostituzione del docenti In sciopero e deve assegnare 
subito la sede definitiva al presidi vincitori di concorso. Solo 
a queste condizioni si può andare ad una conclusione serena 
dell'anno scolastico*. Cosi ha detto ieri il segretario della 
CGIL scuola, Benzi, mentre continua In molte scuole 11 blocco 
degli scrutini. 

Partito 

Discutiamone con il PCI 
O G G I 

A. Sassolino: Ercolina * Artsno (NA); G. Chiarsnta: Genova (Unlvor-
aitai. Chiavori: M. O'Atomi: Torromaggloro (FG); M. Fumagalli: Flranto, 
Empoli. Lucca; L. QUOTIMI!: Bologna: N. Jotti: Sassari: A. Mlnucci: Romei 
G. Napolitano: Milano (Casa dalla cultura): A. Oochattw Alcamo (TI*).' L, 
Trupia: Trieste. Monfateont; M. Ventura: Piotrasanta (LUI; R, Zangtiari: 
Porrotta Tarme <0O>; l~ Anderlini: Casette (RI): S. Andrlanl: Livorno; I. 
Arlemms: Brescia; A. Bagnato: S. Marinella e Cenreterl (Rome); F. Bea> 
sanlni: Milano (ACLI); B. Bracci-Torsi: Carignola 1FG>: N. Canotti: S. 
Fedele (SV); P. Ciofi e M. Ferrara: Pomeiio (Roma); R. Gianotti: Condove 
(TO); L. Libertini: Ivrea (TO); S. Miai»: Medolla <MO)- M. Ottvt: Casalec-
chio (BC); L. Psvolini: Roma (Cecchtpnola a S. Paolo). L. Partili: liernla; 
A. Ruotai: Bologna; R. Scheda: ColMarro (Roma): G. Schettini: Crotone; 
R. Serri: Rovigo; P. Sortono: Padova; G. Tedesco: Bibbiena e Partine 
(AR): R. Trtvo: Formiginc IMO): W. Veltroni: Siena; L. Violente: Aoste, 
Torino. 

Cento strumenti per sconfiggere l'handicap 
C'è anche chi ha inventato 
un telefono per sordomuti 
Tremila metri di esposizione a Firenze, nella Fortezza da Basso 
Grandi successi, quando tecnologia e socialità si fondono 

da applicar* alla earruiada 
par parlatori di handicap: 

H cingalo «montaaoal« 

Dalla noatra r a d u t a » 
n FIRENZE — Proviamo a 
descrivere le cento, le mille 
barriere arlchltettonlche e 
sociali che un handicappa
to Incontra nella vita di tut
ti I giorni: le scale, Il telefo
no, la cassetta della posta, 
l'ascensore, le porte, le au
to, Il bus, Il treno. Si potreb
be continuare e chiunque 
avrebbe esempi eloquenti 
da offrire, nonostante le so
lenni dichiarazioni di buo
na volontà espresse da piti 
r t l nel 1981, anno dedica-

ai problemi dell'handi
cappato. 

La Regione Toscana ha 
Invece voluto onorare gli 
Impegni presi quell'anno ed 
ha organizzato una mostra 

•convegno alla Fortezza da 
- Basso di Firenze, Intitolata 
•Florentla auxllla., che ri
percorre appunto 1 cento, 1 
mille modi di abbattere le 
barriere architettoniche e 
sociali 

Lo scopo è duplice: «di
stribuire» agli operatori e a-
f;ll interessati una ampia 
riformazione sulle ricerche 

e le produzioni messe a di
sposizione dell'invalido; sti
molare una attuazione pra
tica degli ausili! personali e 
collettivi per gli handicap
pati. 

Curiosando tra 1 tremila 
metri dell'area esposi ti va si 
scoprono così una serie di 
strumenti e di innovazioni 
che sarebbero fondamenta
li per l'autonomia e l'inte
grazione sociale degli han
dicappati. Facciamo alcuni 
esempi. Una ditta di Reggio 
Emilia ha deciso di lasciare 
sul territorio nazionale un 
telefono per sordomuti. È 
di facile applicazione e non 
costa mollo: basta collega
re alla cornetta uno scher
mo e una tastiera speciale. 
La SIP sarebbe d'accordo, 
mancano però Indicazioni 
nazionali precise. 

Da) Giappone arriva in
vece un «cingolo per mon-
tascale»: può essere ripiega
to nel portabagagli e appli
cato a qualsiasi scala. Da 
Torino giunge il progetto di 
autovettura per persone 
handicappate: è il Comune 

che ha lanciato l'idea ed ha 
preparato un apposito que
stionario per organizzare la 
domanda. Da Genova viene 
un prototipo per la vetture 
e la scrittura degli ipove-
dentl che cerca di superare 
11 braille e di recuperare 11 
residuo visivo delle persone 
interessate, circa 20 mila In 
Italia. Una società di Pi
stoia è invece Impegnata 
nella costruzione di veicoli 
e ambulanze speciali, una 
di Vicenza di poltronissime 
semoventi, una di Perugia 
in biciclette a tre ruote, un' 
altra di Milano nelle cosid
dette «porte amiche» con 
comandi a distanza. 

C'è Infine 11 prototipo di 
una carrozza ferroviaria 
per handicappati: un car
rello solleva le carrozzelle, 
ci sono scompartimenti e 
toilette apposite. In questo 
caso viene subito da chie
dersi come mai le Ferrovie 
Italiane non abbiano speri
mentata almeno in alcuni 
convogli. Una domanda 
che peraltro dovrebbe esse

re girata a molti enti e mi
nisteri sensibili solo a paro
le verso problemi di non 
difficile soluzione. Del resto 
nel corso di quattro conve
gni specifici che hanno ac
compagnato la mostra si è 
posto l'accento sull'esigen
za di una revisione di molte 
leggi In modo di handicap. 

La Regione Toscana, per 
parte sua, si è impegnata 
già su questo fronte apren
do una battaglia culturale 
nella redazione del piani 
urbanistici, della costruzio
ne di case ed opere pubbli-
he, di servizi sociali, di im
pianti sportivi. Manca in
vece un indirizzo tecnologi
co orientato verso nuove 
soluzioni nella realizzazio
ne anche di oggetti quoti
diani che servono alla vita 
normale dell'invalido. 

Qualche timido segnale 
l'ha dato proprio la mostra 
fiorentina: saranno in gra
do 1 nostri governanti di 
raccogliere queste indica
zioni? 

m. f. 
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S o c i a l e F i n a n z i a r i » T e l e f o n i c a p .a . 
Sede Lesale In Torino - Direzione Generalo In Roma 

Capitale sociale L. 2.040.000.000.000 Interamente versato 
Iscritta presso II Tribunale di Torino al n. 266/33 Reg.Soc. 

Convocazione di Assemblea 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e ordinarla In Tori

no, presso la Sala Congressi di via Bettola 34, per le ore 9,30 del giorno 30 giugno 
1983 per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
Parìa straordinarie 
• Proposta di conversione (ino a n 510.000.000 di azioni ordinarla In azioni di risparmio. 
• Proposta di aumento del capitale sociale a pagamento da L 2.040.000.000.000 a 

L 2.550.000 000 000 e quindi per L 510.000.000.000, mediante l'emissione di numero 255 
milioni di nuove azioni ordinari» e di risparmio nella proporzione che sarà determinabile al
la chiusura della conversione proposta. 

. Deliberazioni conseguenti e proposta di modifica degli articoli 5,22 e 23 dello Statuto so
ciale. 

• Proposta di emissione di prestito obbligazionario per l'Importo di L. 300.000.000.000, con 
warrant In azioni di risparmio Sip di proprietà della Stet; deliberazioni conseguenti. 

• Proposta d) modifica degli articoli 21,24 e 25 dello Statuto sociale. 

Parts ordinarla 
• Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; bilancio dell'esercì-

zio chiuso al 31.12.1062; deliberazioni relative. 
• Consuntivo dei costi di certificazione per l'esercizio 1962. 
• Conferimento dell'Incarico a Società di revisione per la certificazione del bilancio consoli* 

dato di Gruppo per gli esercizi 1963 e 1964. 
Hannodmtto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato I certificati 

azionari almeno cinque giorni prima di quello (issato per l'assemblea presso le Casse della 
Società in Torino, via Bertola n. 28. o in Roma, via Anfene n. 31, nonché presso le consuete 
Casse incaricate. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
li Presidente 

Arnaldo Giannini 

II Bilancio, con i prescritti allegati, le Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Col* 
leglo Sindacale e della Società di revisione • che sorodeposltatl dal 14 giugno o.a. presso la 
Sede Legale in Torino, via Sertola n 28e presso laSede della Direzione Generale in Roma, via 
Aniene n. 31 • saranno, come di consueto, inviati direttamente al Signori Azionisti che abl* 
tualmente intervengono all'Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva richieste tele
fonando ai numeri Torino (011)55951; Rome (06)85691. 

Dal mattino di martedì 28 giugno i documenti stessi • in bozza di stampa- saranno posti e 
disposizione di tutti i Signori Azionisti presso le suddette Sedi di Torino e di Roma 


